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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

Note

Box 6: inserire una descrizione dettagliata della situazione socio-economica dell’area oggetto del progetto con anche dati territoriali sulla popolazione 

Box 7: dettagliare maggiormente gli obiettivi generali del progetto.

Mancano completamente gli indicatori quali/quantitativi del progetto che permettopno di misurarne il raggiungimento.

Box 8: Specificare (trascrivere) quali sono gli obiettivi.

modificare come segue le risorse umane (adeguare al progetto)

Inoltre le/i volontarie/i in servizio presso il progetto potranno contare anche su risorse umane messe a disposizione dalla sede di Arci Servizio Civile ________ .con ruoli  indicativamente esemplificati nel modo seguente:

· Un responsabile informatico e della comunicazione per la diffusione  ed elaborazione, attraverso i diversi canali comunicativi, delle nuove normative o disposizioni in merito al progetto di SCN.

· Un responsabile del monitoraggio, impegnato nella supervisione dello svolgimento del progetto, allo scopo di verificare la coerenza tra le attività svolte e gli obiettivi e attività dichiarate nel testo di progetto.

· Un responsabile di selezione/informazione  che ,oltre alla selezione dei volontari realizzata tramite questionari, colloqui individuali e di gruppo, si impegna in attività di informazione rivolte ai volontari relativamente alle normative vigenti sul SCN e ai contenuti dei progetti approvati.

· Un Tutor avente un ruolo di mediazione tra i Volontari di SCN, gli OLP e i responsabili di sede.Il suo compito specifico sarà quello di far emergere problematiche, situazioni, conflitti all’interno dell’ambiente di progetto, di ricercarne le cause assieme ai volontari e costruire una via di risoluzione.

Inoltre: mancano le fasi di attuazione del progetto. In genere c’è una prima fase di 1-2 mesi di inserimento, una più lunga centrale (8-9 mesi) di realizzazione del progetto e una finale di elaborazione dell’esperienza. Queste andrebbero indicate per le singole sedi di attuazione del progetto. 

Box 13: indicare o Monte ore di 1400 o Orario settimanale, inclusa formazione: 30 ore 

Box 18: inserire la produzione di depliant e altro materiale informativo cartaceo

Box 25: specificare più in dettaglio il ruolo dei partners nel progetto 
Box 26: modificare come segue (adeguare i numeri)

	26
	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	
	In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto ed il numero dei volontari, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:
	

	
	Stanze:
	8

	
	Scrivanie:
	8

	
	Telefoni, fax:
	8

	
	Computer, posta elettronica:
	8

	
	Fotocopiatrice:
	5

	
	Automezzi:
	

	
	Fornitura equipaggiamento:
	

	
	Altro (specificare):
	

	
	
	


Box 29: la circolare  sulla progettazione prevede una certificazione delle competenze che può essere fatta dall’ente stesso o da enti terzi. 

Box 41: indicare a fianco di ogni lezione il formatore relativo

	Ente         


	1
	Ente proponente il progetto:

	
	Arci Servizio Civile Nazionale




	.
	Dati aggiuntivi per i cittadini:

	
	Sede centrale:

	
	Via dei Monti di Pietralata 16



	
	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	
	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	
	Sede locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	
	Arci Servizio Civile Varese

	
	Indirizzo sede locale dell’ente accreditato:

	
	Piazza De Salvo 5/8 – Varese

	
	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail della sede locale:

	
	0332-812.059  www.arciserviziocivile.it , varese@arciserviziocivile.it

	
	Responsabile locale dell’ente accreditato:

	
	Franco Zanellato

	
	Responsabile informazione e selezione della sede locale:

	
	Valentina Minazzi
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	Codice di accreditamento

	
	NZ00345


	3
	Classe di iscrizione all’albo

	
	1° classe


	Caratteristiche Progetto
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	Titolo del progetto:

	
	Distretto di Economia Solidale a Varese

	
	Soggetto attuatore:

	
	Arcicittà

	
	Accordo partenariato
	X

	
	Socio locale
	X
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	Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	
	Settore: Educazione e promozione culturale

	
	Area di intervento: Altro

	
	Codifica: E15
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	Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	
	L’economia solidale rappresenta il punto di arrivo di un approccio innovativo al mondo economico basato sulla centralità data ai valori legati all’uomo, al suo lavoro ed all’ambiente. Il consumo critico è un modo di consumare fortemente consapevole e attento ai bisogni delle persone e dell’ecosistema, per cui si sceglie liberamente di approfondire la conoscenza della filiera produttiva della merce che si intende acquistare per decidere di comprare solamente i prodotti la cui produzione non avvenga a costo di sfruttamento dei lavoratori e non danneggi l’ambiente.

Rientrano a pieno titolo nell’ambito dell’economia solidale le botteghe del commercio equo e solidale; le esperienze di finanza ed assicurazione etica e di microcredito; i Gruppi d’Acquisto Solidale (di seguito G.A.S.); le esperienze di turismo responsabile e sostenibile; le esperienze di riciclo dei materiali e di applicazione di energie rinnovabili; l’agricoltura biologica, le cooperative sociali. 

In provincia di Varese (abitanti 810.625) le realtà esistenti di economia solidale stanno dando vita ad un Distretto di Economia Solidale (D.E.S.). I D.E.S. sono circuiti economici locali che mirano a costituire una rete tra le realtà dell'economia solidale attive sul territorio, cui partecipano soggetti economici e non economici, gruppi informali od organizzati di cittadini/consumatori/utenti, associazioni, artigiani, istituzioni pubbliche ed altri soggetti che si riconoscono nei principi dell’economia solidale, del consumo critico, e che condividono obiettivi criteri e modalità di lavoro.

Per dare alcuni numeri, basta pensare che aderiscono al “nascente” D.E.S. le seguenti realtà:

A) Botteghe del commercio equo e Solidale:

1. Ago della Bilancia – Varese;

2. Coop. Elaborando - Busto A.

3. Coop. Lo Stesso Cielo - Gavirate, Gallarate e Castellanza, 

4. Coop. Macondo - Venegono S.

5. Gruppo Impegno Missionario – Luino e Germignaga

6. Nizzy – Somarate

B) Gruppi di Acquisto Solidale:

1. GAS “GAS.A.BI.LE” - Legnano

2. GAS “SOLARIS“ – Luino

3. GAS di SARONNO/UBOLDO

4. GAS di VARESE

5. GAS di VENEGONO

6. GAS “SATURNALIA” – Cassano magnano

7. GAS “GASFAMASS” - Malnate

C) Cooperative quail Co.PA.C, TOTEM Coop. Sociale Onlus, IL LOTO (Coop Sociale Onlus. 

Aderiscono inoltre realtà associative sia a livello provinciale (A.R.C.I. , A.U.S.E.R., Legambiente, U.I.S.P.) sia a livello locale (Arcicittà, Associazione La Pulce, C.A.S.T.), ed anche i movimenti, quali: Rete di Lilliput e Varese Social Forum.

Chiaramente, potranno (e dovranno) far parte della rete i produttori biologici (sono già pervenute alcune adesioni) e anche gli enti locali che intendono favorire sul proprio territorio la nascita e lo sviluppo di esperienze di economia solidale ed è fondamentale la ricerca di sinergie con il tessuto produttivo più tipicamente aziendale. La Provincia di Varese è infatti tuttora caratterizzata da una realtà imprenditoriale vivace, soprattutto per quanto riguarda le piccole imprese e le imprese artigiane. Le sole imprese artigiane, secondo la Camera di Commercio provinciale, sono quasi 25.000, molte delle quali operano nel “business to consumer” e cioè con un rapporto diretto con il consumatore finale. 

Ecco perché è nata anche la collaborazione con Agenda 21 della provincia di Varese: su proposta degli aderenti al D.E.S., AG21 ha inserito tra i suoi intenti anche la collaborazione alla costruzione del D.E.S..

Gli enti promotori del progetto, insieme agli altri soggetti del territorio, hanno constatato che a fronte di una crescente sensibilità al consumo critico e alla crescita dell’offerta di economia solidale, manca tutt’ora, in provincia di Varese, un approccio organico a tali temi. 

Il lavoro di rete tra gli attori di questa transizione appena partita, cosicché, individualmente considerati, difficilmente raggiungono la massa critica e conseguono le economie di scala necessarie ad avere un impatto significativo sull’economia del territorio. Inoltre gli interventi di sensibilizzazione dei consumatori e gli interventi volti ad avvicinare la domanda e l’offerta sono ancora rari e spesso carenti nella capacità di analizzare i temi della produzione, del consumo, degli stili di vita, dell’ambiente e dei rapporti nord-sud in maniera integrata.

In questo contesto, gli enti promotori del progetto da sempre hanno operato per il potenziamento delle realtà di economia solidale della provincia di Varese e del loro lavoro “in rete”, dando visibilità e concretezza agli sforzi compiuti già da tempo da vari operatori locali, per la promozione di un modello economico basato sulla sostenibilità ed una miglior qualità della vita:

( ARCICittà è un centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a carattere volontario; Non persegue fini di lucro. Lo scopo principale di Arcicittà è quello di promuovere attività sociali e culturali in tutti quei campi in cui si può dispiegare una battaglia civile contro ogni forma d’ignoranza, d’intolleranza, di violenza, di censura e d’ingiustizia. 

Dall’anno 2000 Arcicittà è il principale promotore ed animatore delle rete di Lilliput di Varese. In tale veste Arcicittà ha constatato il grande potenziale che il territorio offre in termini di lavoro in rete per la promozione e la sperimentazione di “nuovi Stili di vita” atti alla costruzione di un mondo migliore.  Attraverso la Rete di Lilliput ha diffuso concetti come il Consumo Critico, l’Impronta Ecologica e la Finanza Etica; non a caso dalla Rete di Lilliput di Varese sono nati i Gruppi di Acquisto Solidale operanti in provincia.

 Nel 2005 Arcicittà  ha promosso e partecipa fin dall’inizio al progetto “Verso un distretto di economia solidale a Varese”, da cui è nato l’odierno Distretto di Economia Solidale. Per tale scopo ha inizialmente studiato e raccolto informazioni sulle altre esperienze di D.E.S. in Italia (ad esempio Como, Brianza, Milano, Torino), in seguito ha portato avanti con forza e promosso momenti informativi circa l’idea di D.E.S. a Varese e provincia, sensibilizzando altre associazioni e gruppi di persone su questi temi. Infine  ha aderito formalmente, per il D.E.S. Varese, al progetto “Nuovi Stili di Vita” finanziato dall’Unione Europea attraverso il programma EQUAL, iniziativa comunitaria della quale obiettivo è la promozione di nuovi strumenti atti a combattere tutte le forme di discriminazione e di disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro attraverso la collaborazione transnazionale. (vedi: http://www.equalitalia.it).

( il G.I.M. – Gruppo Impegno Missionario nasce nell'ottobre 1980 da alcune famiglie del Luinese con l’esigenza  di ricercare e studiare come cooperare con i paesi in via di sviluppo. Il  G.I.M.,  nell'affrontare il problema del  sottosviluppo, si muove su diversi fronti. Prioritario e' l'intervento tecnico nei Paesi del Terzo Mondo per la risoluzione di problemi concreti della popolazione con microprogetti di sviluppo. Fin  dal 1982 il G.I.M. si e' impegnato ad intervenire  direttamente  sul  posto per la realizzazione di  microprogetti  basati sulle tecnologie appropriate.  

Coscienti del fatto che il mondo non è diviso tra chi aiuta e chi è aiutato, tra chi insegna e chi impara, ma che è un villaggio globale dove tutti possono aiutare ed essere aiutati, imparare ed insegnare, Il G.I.M. promuove laboratori creativi e percorsi educativi, per giovani e meno giovani, con il fine di conoscere le diversità e da queste imparare a migliorare la nostra realtà. In questo ambito, particolarmente importante è la sensibilizzazione sul consumo critico, il commercio equo e il turismo responsabile, come forme di intervento diretto da parte dei cittadini per modificare la realtà verso una società più giusta. Il commercio equo e solidale, in particolare, mette in collegamento diretto i consumatori del Nord con i prodotti del Sud, valorizzando esperienze esistenti nel Sud del mondo di economia solidale e rispettosa dell’ambiente.

Altra attività del gruppo è la presenza da  parecchi  anni  nelle scuole della zona per sensibilizzare i giovani al problema dello sviluppo.  Mediante cicli di lezioni che si avvalgono  anche  di audiovisivi,  viene  illustrata la situazione di  divisione  del mondo tra il Nord ricco ed il Sud povero; tramite il coinvolgimento  dei ragazzi si ricercano le cause di tale divisione e  si propongono possibili rimedi. Particolare evidenza viene data  al problema  del debito internazionale che blocca lo  sviluppo  dei paesi del Sud del mondo ed al commercio equo e solidale come una possibile azione di contrasto agli ingiusti rapporti tra il Nord ed il Sud. Per dare un contributo concreto il  G.I.M., dopo un lungo lavoro di preparazione, e' riuscito ad aprire due "bottega del mondo" che hanno aderito al D.E.S.

( L’Arci Provinciale di Varese è un'associazione di promozione sociale, soggetto attivo e integrante del sistema di terzo settore, che si configura come rete integrata di persone, valori e luoghi di cittadinanza attiva che promuove cultura, socialità e solidarietà.

Arci sostiene e tutela l'autorganizzazione dei cittadini in quanto pratica fondamentale di democrazia e concreta risposta ai bisogni delle comunità. Sono da sempre campi prioritari di iniziativa dell'Associazione la promozione culturale, la promozione del volontariato, l'educazione alla cittadinanza attiva, la cultura delle differenze culturali, etniche, religiose e di genere, della tutela delle minoranze linguistiche; la promozione di una società aperta e multiculturale, l'impegno per un movimento di cittadinanza mondiale per l'affermazione della giustizia sociale fra i nord e i sud del mondo e l'affermazione dei diritti umani in ogni luogo. In particolare ARCI è impegnata in alcuni ambiti di rilievo per il presente progetto, quali:

- la difesa e l'innovazione dello stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale e dei soggetti non profit;

- la realizzazione di una società eco-compatibile che faccia della difesa e della salvaguardia dell'ambiente un architrave del proprio modello di sviluppo; 
la promozione della finanza etica, dell'educazione al consumo critico, della tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti;

la promozione del turismo sociale come forma di approfondimento e arricchimento della conoscenza tra le persone ed i territori in cui vivono, a cominciare dall'attivazione di gemellaggi, scambi internazionali e di turismo consapevole.

( AUSER VOLONTARIATO VARESE è una "associazione di progetto" tesa alla valorizzazione delle persone e delle loro relazioni e ispirata a principi di equità sociale e di rispetto delle differenze, di tutela dei diritti, di sviluppo delle opportunità e dei beni comuni.

E’ membro attivo della Rete di Lilliput di Varese,  del forum del Terzo settore, del Cesvov . Ha partecipato fin dall’inizio al progetto “Verso un distretto di economia solidale a Varese”, da cui è nato l’odierno Distretto di Economia Solidale.

L’ Auser si propone , tra gli altri , i seguenti valori-obiettivo:

-Sviluppare, con particolare riferimento alle persone anziane e ai rapporti intergenerazionali, il volontariato, le attività di promozione sociale, l’educazione degli adulti, la solidarietà internazionale.

-Migliorare la qualità della vita e delle relazioni delle persone.

-Orientare le capacità delle persone alla solidarietà e al miglioramento e alla crescita delle relazioni interpersonali.

-Creare sul territorio, in sinergia con le istituzioni pubbliche, strutture e reti associative e servizi di sostegno alle responsabilità familiari e di prossimità.

-Promuovere la cittadinanza attiva sotto forma di partecipazione responsabile delle persone ai servizi della comunità locale, alla tutela, valorizzazione, estensione dei beni comuni culturali e ambientali, alla difesa e allo sviluppo dei diritti di tutti.

-Rinsaldare e rinnovare le comunità locali come realtà solidali aperte, plurali, inclusive.

Tra le sue principali attività a livello locale : volontariato sociale e civile, educazione alla cittadinanza attiva, turismo responsabile, solidarietà internazionale.
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	Obiettivi del progetto:

	
	Considerazioni preliminari
In una società ed in un'economia sempre più subordinate alla logica del profitto, dove crescono conflitto, sfruttamento, precarietà ed esclusione, pensiamo sia fondamentale che le nostre forze si uniscano per contribuire alla crescita di quel movimento di donne e uomini che sono alla ricerca di nuovi stili di vita, non fondati sul "ben-avere", ma su un reale "ben-essere" della persona e della collettività, secondo criteri di eticità, equità, solidarietà e sobrietà.

Ciò che vorremmo, nel lungo periodo, realizzare è un’economia solidale, basata sulle relazioni e sullo scambio tra le persone, i territori e le culture; un'economia che riconosca la complessità del nostro mondo, valorizzandone le differenze e ripudiando l'esclusione e lo sfruttamento; un'economia strumento di pace e di cooperazione tra i popoli.

Obiettivo generale del progetto:

In virtù delle considerazioni sopra riportate, l’obiettivo di questo progetto, è consolidare e sviluppare il nascente D.E.S. Varese, cominciando, in primo luogo, con la predisposizione di una rete locale di relazioni ed interscambio tra gli attori dell’economia solidale idonea a favorirne lo sviluppo.

Obiettivi specifici:

( Nei riguardi del contesto territoriale:
1. Incrementare l’offerta di economia solidale e migliorarne la qualità percepita. L’obiettivo consiste da un lato nel migliorare la quantita, qualità e disponibilità dei servizi prestati dalle organizzazioni già operanti negli ambiti del commercio equo, del turismo responsabile, della produzione etica e della responsabilità sociale di impresa. Dall’altro nel coinvolgere nuove realtà per aumentare l’offerta e coprire prodotti e servizi attualmente non disponibili. Si vuole inoltre migliorare il lavoro di rete con un approccio inclusivo, partecipativo e ricettivo rispetto alle istanze dei consumatori. 
2. Promuovere la domanda di economia solidale, tanto in termini di incidenza sui consumi complessivi e di numero dei consumatori, quanto in termini di consapevolezza delle scelte che questo operano. Si tratta nuovamente di rivolgersi ai gruppi già esistenti, quali G.A.S. e consumatori organizzati e di sensibilizzare il pubblico generale con particolare riguardo alle nuove generazioni e alle scuole, con moduli didattici progettati ad hoc.

( Nei riguardi dei/lle volontari/e del servizio civile
1. I/le volontari/e del servizio civile impareranno a lavorare nella realtà quotidiana dell’economia solidale, un ambito caratterizzato dalle piccole dimensioni geografiche e delle organizzazioni coinvolte. La concretezza dei risultati attesi, garantirà quindi loro quell’immediatezza di feed-back sul lavoro svolto che è fondamentale per la crescita professionale. Inoltre i volontari acquisiranno strumenti e metodologie di lavoro avanzati e di provata efficacia, anche di  filiazione aziendale, offrendo loro l’opportunità di sperimentarne l’utilizzo in ambiti circoscritti e protetti. 
2. I/le volontari/e acquisiranno, nell’anno di servizio civile presso gli enti partner, competenze certificabili utili per un possibile futuro lavorativo nei settori della formazione e della didattica interculturale, dell’organizzazione di eventi, dell’animazione culturale e dell’informazione.  
3. Essi acquisiranno competenze trasversali come logistica, organizzazione, lavoro di squadra, gestione, comunicazione, conoscenza del territorio e degli ambienti istituzionali e progettazione partecipativa che consentiranno loro un più facile inserimento nel mondo del lavoro.
4. I volontari impareranno ad agire localmente e pensare globalmente, in un esercizio quotidiano che li vedrà impegnati sia nelle interazioni con il sud del mondo che nel lavoro sul territorio, nello sforzo di ricondurre la propria azione ad una visione integrata.
Valutazione del raggiungimento dell’obiettivo
Si riporta di seguito, una tabella che riporta gli indicatori che si sono scelti per poter valutare il raggiungimento dell’obiettivo del progetto:
Ind.
Risultato Atteso
Indicatore
A

Sviluppo del Distretto di Economia Solidale
Adesione formale di almeno 50 realtà al D.E.S.
B

Sviluppo e rafforzamento dei Gruppi di Acquisto Solidale

Aumento del numero di consumatori aderenti ai G.A.S. e la creazione di un nuovi G.A.S.; (Indicatore qualitativo)
C
Avviamento di  nuove botteghe del commercio equo

Nascita di una nuova bottega promossa dai promotori del D.E.S.
D
Coinvolgimento di realtà che sono al primo approccio con l’Economia Solidale

Adesione formale di almeno 3 imprese tradizionali

E
Realizzazione di eventi e percorsi educativi e di sensibilizzazione al consumo e all’economia solidale
Realizzazione di almeno 2 eventi su scala provinciale
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	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	
	Per l’ottenimento degli obiettivi indicati, si prevede di realizzare le seguenti attività:

Per il 1° obiettivo:

· Realizzare una mappatura delle esperienze esistenti di economia solidale, delle imprese tradizionali e dei piccoli produttori presenti sul territorio secondo criteri di eticità e di radicamento sul territorio;

· realizzare una campagna di sensibilizzazione rivolta alle imprese tradizionali, sui temi della responsabilità sociale di impresa e del fund raising;

· organizzare momenti di coordinamento e apprendimento reciproco per la promozione del lavoro di rete e la costruzione di partnership commerciali e culturali tra piccoli produttori operanti in settori quali l’agricoltura biologica, il riciclaggio dei materiali, le energie rinnovabili;

· partecipare alla gestione di due botteghe del commercio equo, sia nel rapporto con i clienti (promozione e gestione negozio) che in quello con i fornitori;

· Sviluppare nuovi progetti di turismo responsabile in Africa e America Latina, attraverso l’analisi dei bisogni espressi dalle popolazioni locali e delle opportunità di crescita culturale offerta ai partecipanti;

· Gestione degli aspetti promozionali, organizzativi e logistici legati alla concreta realizzazione delle iniziative di turismo responsabile;

· Realizzare studi di fattibilità per valutare l’opportunità di importazioni dirette dai produttori del Sud del mondo;

Per il 2° obiettivo:

· offrire ai G.A.S. e ai loro membri occasioni di rapporto diretto e di valutazione di un ampio spettro di produttori e opzioni di consumo, creando rapporti diretti e trasparenti tra domanda e offerta;

· supportare i G.A.S. nella soluzione delle problematiche concrete di produzione, stoccaggio, trasporto dei beni, ricercando e attivando sinergie operative sul territorio;

· ideazione e realizzazione nelle scuole di moduli formativi innovativi e materiale didattico vario sui temi: commercio equo e solidale, diritti umani, turismo responsabile, educazione ambientale, energie rinnovabili, sviluppo sostenibile, finanza etica e microfinanza;

· promozione di iniziative culturali per la diffusione sul territorio dei temi del commercio equo e solidale, della cooperazione allo sviluppo, dei rapporti nord-sud, del turismo responsabile, del consumo critico ecc., come mostre, proiezioni di film, diapositive, e iniziative di discussione/dibattito sul territorio

· sostenere con campagne e sportelli ad hoc le iniziative dei consumatori per la tutela dei diritti, l’informazione, la denuncia degli abusi e i boicottaggi, come momenti di autotutela individuale, ma anche come occasioni crescita nella consapevolezza riguardo ai temi del consumo critico e dell’economia solidale.

Per la realizzazione  del progetto di SCN , vengono messe a disposizione diverse figure professionali interne ad Arci SC Varese. Il ruolo e le funzioni di queste risorse può esser esemplificato nel modo seguente:

· Un responsabile informatico e della comunicazione per la diffusione  ed elaborazione, attraverso i diversi canali comunicativi, delle nuove normative o disposizioni in merito al progetto di SCN.

· Un responsabile del monitoraggio, impegnato nella supervisione dello svolgimento del progetto, allo scopo di verificare la coerenza tra le attività svolte e gli obiettivi e attività dichiarate nel testo di progetto.

· Un responsabile di selezione/informazione  che ,oltre alla selezione dei volontari realizzata tramite questionari, colloqui individuali e di gruppo, si impegna in attività di informazione rivolte ai volontari relativamente alle normative vigenti sul SCN e ai contenuti dei progetti approvati.

Un Tutor avente un ruolo di mediazione tra i Volontari di SCN, gli OLP e i responsabili di sede.Il suo compito specifico sarà quello di far emergere problematiche, situazioni, conflitti all’interno dell’ambiente di progetto, di ricercarne le cause assieme ai volontari e costruire una via di risoluzione.
Ruolo dei volontari del servizio civile

Per la realizzazione delle attività previste, il  ruolo dei volontari, in affiancamento ai volontari delle associazioni, sarà per tutti:

· partecipare ai momenti di coordinamento della rete dei produttori e del D.E.S.

· partecipare all’organizzazione di momenti di sensibilizzazione, dibattiti, incontri;  affiancare i volontari delle botteghe, di contribuire allo sviluppo del turismo responsabile;

· collaborare nella gestione dei dati per il lavoro di mappatura, 

· accompagnare le imprese nel percorso verso forme appropriate di responsabilità sociale.

Nello specifico, le attività che i/le volontari/e in servizio civile svolgeranno all’interno del progetto sono:

· presso il G.I.M. 2 volontari/e saranno affiancati dai responsabili dell’associazione per la promozione del commercio equo e solidale, l’educazione allo sviluppo e il fund raising. Le attività che svolgeranno saranno principalmente di accompagnamento alla gestione e promozione della bottega equo-solidale, progettazione e realizzazione di interventi didattici sull’educazione al consumo e l’economia solidale, organizzazione di eventi di sensibilizzazione e fund raising, promozione presso le aziende della responsabilità sociale d’impresa, sostegno e promozione alla rete di economia solidale del Varesotto.

· Presso Arcicittà 2 volontari/e in servizio civile saranno affiancati dal referente per il D.E.S. dell’associazione. Ad una fase di inserimento, con relativa formazione sulle caratteristiche dell’economia solidale, seguirà l’attività vera e propria con l’effettiva partecipazione ai vari momenti della vita del D.E.S.. La molteplicità degli aspetti (economici, culturali, sociali, ambientali) coinvolti in quello che è l’ambito di azione del D.E.S., portano i volontari ad avere un contatto serio e profondo con tematiche estremamente importanti ed attuali, e ad approfondire le conoscenze su questioni centrali nella prospettiva di una società incentrata sull’idea di sostenibilità. Nell’ambito di questi temi l’apporto dei volontari in Servizio Civile si focalizzerebbe sulle attività concernenti la crescita ed il consolidamento del D.E.S. quali:

· Mappatura delle realtà potenzialmente facenti parte del D.E.S.;

· Diffusione, informazione e continuo perfezionamento degli aspetti specifici della carta di intenti del D.E.S., in stretta collaborazione con i membri stessi del D.E.S.;

· Preparazione di eventi (fiere, feste, momenti informativi) mirati alla pubblicizzazione alla cittadinanza dell’idea di D.E.S. e delle sue caratteristiche essenziali;

· Supporto ai G.A.S. ;

· Sviluppo dei mezzi per fare “Rete” come ad esempio: il sito internet, mailing .list, la conduzione di incontro tra i vari soggetti attraverso il metodo del consenso;

· Supporto al Progetto Equal “Nuovi stili di vita” finanziato dall’Unione Europea e dove Arcicittà è partner.

· Presso Arci Provinciale 2 volontari in servizio civile saranno affiancati dal referente per la difesa dei consumatori (il movimento dei consumatori aderisce all’ARCI) e dal responsabile dell’ufficio locale. L’attività concreta dei volontari consisterà in:

· mappatura delle realtà potenzialmente facenti parte del D.E.S., della domanda presente sul territorio, del livello di conoscenza e della percezione del concetto di economia solidale

· supporto alla predisposizione di interventi mirati ai singoli contesti esaminati (scuola, associazioni…)

· creazione di un “forum” di discussione intorno al tema e conseguente messa in rete dei soggetti a vario titolo coinvolti; creazione di un sito e mailing list

· supporto alla campagna di sensibilizzazione attraverso la produzione e diffusione di volantini, brochures; supporto all’organizzazione di tavole rotonde, incontri di informazione e formazione, eventi (feste e fiere).

· Presso l’Auser  un volontario sarà affiancato dal responsabile dei rapporti con il Distretto di Economia solidale.  Le attività che svolgerà saranno principalmente interventi di supporto all’ educazione al consumo critico e all’economia solidale, l’organizzazione di eventi  a sostegno e promozione della rete varesina di economia solidale. 

Nell’ambito di questi temi l’apporto del volontario si focalizzerà su attività quali:

· supporto al lavoro didattico di educazione al consumo critico e all’economia solidale con Universauser  e  nelle scuole (Auser ha convenzioni con i centri di educazione degli adulti della Provincia di Varese)

· supporto nella promozione e realizzazione dei Progetti di turismo responsabile.

· supporto nella campagna di sensibilizzazione per la raccolta fondi ( fund raising) per implementare le attività di Auser all’interno del D.E.S.

· preparazione di eventi (fiere, feste, momenti informativi) mirati soprattutto alla pubblicizzazione del D.E.S. e delle sue caratteristiche essenziali

· sviluppo dei mezzi per far rete come ad es. ampliamento del sito Internet  con uno spazio dedicato, mailing.list,  affiancamento agli iscritti e volontari Auser per un uso consapevole della rete

·  partecipazione alla costruzione del progetto “Ben-essere” che Auser ha avviato da alcuni mesi in un quartiere di Varese che vede il coinvolgimento del Ente locale, della Scuola,  delle Associazioni del territorio per la costruzione di una comunità solidale, aperta, plurale ed inclusiva , socialmente sostenibile dove vengono garantiti beni e servizi essenziali.

· Partecipazione alla realizzazione di una Banca del Tempo a Cardano al Campo e Venegono Superiore.
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	Numero (complessivo) dei volontari da impiegare nel progetto:

	
	Totale 8 di cui: 2 ad Arcicittà;2 all’Arci N.A. ; 2 al G.I.M.; 2 Auser ;
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	Numero posti con vitto e alloggio:

	
	0


	11
	Numero posti senza vitto e alloggio:

	
	8
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	Numero posti con solo vitto:

	
	0
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	Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo: (orario settimanale non inferiore a 30 ore, monte ore annuo  non inferiore alle 1400 ore, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie cui si sommano 20 giorni di permesso retribuito)

	
	Monte ore annuo:  1400 ore inclusa formazione (30 ore)

	
	Orario settimanale, inclusa formazione:
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	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	
	5
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	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio

	
	Disponibilità a piccoli spostamenti, alla partecipazione alle eventuali riunioni (anche serali) delle associazione e del D.E.S.  e saltuariamente a lavorare nel fine settimana in occasione di eventi

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.


	Caratteristiche Organizzative
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	Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

(La prima sede indicata è quella riportata nel box 4)

	
	Allegato 01
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	Altre figure impiegate nel Progetto:

	
	Allegato 02
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	Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	
	Il testo sarà pubblicato sul sito dell’ente centrale www.arciserviziocivile.it per tutta la durata del bando.

Il G.I.M., Arcicittà, Arci Provinciale e Auser pubblicheranno sul proprio sito web informazioni sul progetto e utilizzeranno come canale di diffusione del progetto la proprio rete di partner territoriali in provincia e in tutta Italia, oltre che la rete associativa. In particolar modo si utilizzeranno i canali di diffusione delle università di Varese e provincia e delle principali università milanesi, e gli sportelli Informagiovani della provincia.Per fare questo verrà prodotto un depliant e altro materiale informativo cartaceo
Il progetto verrà pubblicato anche su testate locali (La Prealpina, La Provincia, Varesenews) e pubblicizzato attraverso emittenti televisive (Rete 55, La 6TV, Tele 7 laghi) e radiofoniche locali(Radio Missione Francescana,  , Radionews)nonché su giornali on-line.(Varesenews)
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	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	
	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione
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	Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	
	Si
	X

	
	No
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	Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

	
	Arci Servizio Civile Nazionale effettuerà la parte di monitoraggio di propria competenza attraverso 1 sondaggio telefonico a campione e 2 questionari che verranno fatti compilare ad ogni singolo partecipante al progetto e successivamente elaborati. 

Al termine del sondaggio telefonico il report verrà pubblicato sul sito www.arciserviziocivile.it.

Dei due questionari verranno prodotti rapporti sullo stato di attuazione dei progetti , anche su base regionale e nazionale.

Verrà infine prodotto un rapporto di sintesi generale finale.

Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale. 

Il sistema di monitoraggio applicato è depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Arcicittà realizzerà il monitoraggio interno del progetto per valutare il grado di integrazione dei volontari all’interno delle associazioni, la loro soddisfazione o la presenza di eventuali problemi e il raggiungimento dei risultati del progetto attraverso:

· riunioni di coordinamento trimestrali tra gli OLP e i volontari

· due relazioni scritte (a metà e alla fine del servizio) da parte di tutti gli OLP e i volontari sulla base di una griglia predisposta dal responsabile di Arcicittà

Per monitorare i risultati del progetto si utilizzeranno indicatori quali: il numero di iniziative realizzate nell’ambito dell’educazione ambientale e allo sviluppo e di iniziative pubbliche, il numero di partecipanti e il loro trend nel tempo, la qualità del coinvolgimento di nuove realtà nel network di economia solidale.

Saranno monitorate anche il numero di imprese incontrate e la percentuale di incontri con esiti oggettivamente soddisfacenti, il numero dei G.A.S. e dei loro membri, il numero di campagne dei consumatori sostenute e la diffusione della mappatura prodotta.
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	Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	Si
	X

	
	No
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	Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	
	Conoscenze di base delle tematiche oggetto del progetto 

Conoscenze informatiche di base, predisposizione alle attività di gruppo, disponibilità agli spostamenti all’interno della provincia per incontri, riunioni, coordinamento.
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	Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	
	· Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 26)

· Utenze dedicate

· Materiali informativi

· Pubblicizzazione SCN (box 18)

· Formazione specifica (docenti, materiali)

· Spese viaggio

· Materiale di consumo finalizzati al progetto

· Altro (specificare)

TOTALE
	€5.700,00

€4.500,00

€1.350,00

€4.200,00

€4.200,00

€6.850,00

€4.550,00

€5.250,00  

€  36.600,00
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	Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	?
	Associazione Macondo Tradate (Codice fiscale: 02843110129) avrà un ruolo di partner sulla promozione del commercio equo e solidale e del consumo critico.

Movimento  Consumatori Varese (Codice fiscale: 95051730125), 

parteciperà alla promozione di nuovi stili di vita e consumo critico.
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	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	
	In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate:
	

	
	Stanze:
	8

	
	Scrivanie:
	8

	
	Telefoni, fax:
	8

	
	Computer, posta elettronica:
	8

	
	Fotocopiatrice:
	5

	
	Automezzi:
	

	
	Fornitura equipaggiamento:
	

	
	Altro (specificare):
	

	
	
	


	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili
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	Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	
	


	28
	Eventuali tirocini riconosciuti:
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	Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	
	I/le volontari/e acquisiranno, nell’anno di servizio civile presso i quattro enti partner, competenze certificabili utili per un possibile futuro lavorativo nei settori della formazione e della didattica interculturale, dell’organizzazione di eventi, dell’animazione culturale e dell’informazione.  Allo stesso modo acquisiranno competenze trasversali come: logistica, organizzazione, lavoro di squadra, gestione, comunicazione, conoscenza del territorio e degli ambienti istituzionali e progettazione partecipativa che consentiranno loro un più facile inserimento nel mondo del lavoro.


	Formazione generale dei volontari
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	Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.
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	Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

· Mod. FORM

· Mod. S/FORM
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	Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	Si
	X

	
	No
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	Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.
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	Contenuti della formazione:

	I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

   -     Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione entro il quinto mese dall’avvio del progetto, attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali. Nell’arco del successivo periodo verranno, in misura aggiuntiva, fornite, attraverso formazione a distanza, ulteriori 8 ore.
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	Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 40 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.




	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari
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	Sede di realizzazione:

	Sede del A.r.c.i. Comitato Provinciale – Via Del Cairo, 30 – Varese (VA)
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	Modalità di attuazione:
	

	a) in proprio presso l’ente
	X

	b) affidata ad altri enti di servizio civile
	

	c) affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione
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	Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	Bruna Brambilla nata a Milano il 15/10/1945

Erika Maria Rabbiosi nata a Varese il 16/02/1979

Giancarlo Morandi nato a Varese il 21/03/1972
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	Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

Bruna Brambilla, dott. in Chimica, formatrice, per l’Auser Varese segue l’elaborazione e il monitoraggio dei progetti e la formazione degli operatori volontari.

-docente  di matematica e scienze al corso di formazione per i corsi sperimentali per i       lavoratori (150 ore) a Varese negli anni 1978-79-80-81-82

-docente ai corsi di formazione organizzati dall’IRRSAE Lombardia  per Matematica e Scienze in preparazione al concorso nel 1982

-docente nel corso per il conseguimento del diploma di specializzazione polivalente per  il sostegno alle classi in presenza di alunni in situazione di Handicap. Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” Biennio accademico 1999-2000

Erika Rabbiosi, dott.ssa in Filosofia, corso di specializzazione in economia e gestione delle aziende non-profit, attualmente studia Scienze dell'Educazione presso l'Università di Milano Bicocca, già formatrice per il G.I.M. di volontari del Servizio Civile, esperienza in ambito di educazione e di commercio equo e solidale.

Giancarlo Morandi, Ingegnere, referente a Varese di “Rete di Lilliput -per un economia di giustizia”, esperto di Consumo critico, di Gruppi di Acquisto Solidale, e di distretti di Economia Solidale e degli strumenti operativi per fare rete.   

In allegato i CV dei formatori
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	Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Verranno realizzate delle lezioni in cui nella prima parte il/i formatore/i presenteranno i contenuti teorici e i riferimenti normativi e bibliografici dell’argomento trattato, avvalendosi di strumenti informatici, interattivi (video, cd rom) e cartacei. 

Nella seconda parte delle lezioni, con l’utilizzo di metodologie partecipative i/le volontari/e saranno stimolati a utilizzare in modo pratico le conoscenze acquisite, attraverso simulazioni, giochi di ruolo o studi di caso. 

La parte finale delle lezioni sarà dedicata alla risoluzione di eventuali dubbi o a piccoli approfondimenti richiesti dai/dalle volontari/e
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	Contenuti della formazione:

	Si tratteranno i seguenti temi:

1. Introduzione all’Economia Solidale: esperienze di Reti di Economia Solidale, D.E.S., G.A.S. in Italia e nel mondo. (1 lezione)

2. Il consumo critico: districarsi tra etichette, certificazioni e boicottaggi (1 lezione)

3. Il Commercio equo e solidale: criteri, prodotti e produttori (1 lezione)

4. Seminario: finanza etica (1 lezione).

5. Seminario: gestione e promozione di botteghe del mondo (1 lezione).

6. Partnership e reti: il valore aggiunto della partnership, reti del terzo settore e  reti miste, partnership locali nella solidarietà internazionale, i D.E.S.come reti (1 lezione).

7. Cooperazione ed Educazione allo sviluppo: contesto, attori, strumenti di realizzazione (1 lezione);

8. progettazione e didattica dell’Educazione allo sviluppo e dell’educazione ambientale: conoscenze teorico-pratiche di progettazione (1 lezione);

9. Etica e impresa: responsabilità sociale d’impresa (C.S.R.), comunicazione e marketing sociale, tecniche di fund raising (1 lezione);

10. Workshop: Etica e impresa (1 lezione).
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	Durata:

	La durata complessiva della formazione specifica è di 50 ore, con un piano formativo di 10 giornate.


	Altri elementi di formazione
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	Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	
	Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Per quanto riguarda la formazione specifica, al termine di ciascun incontro saranno riservati 15 minuti alla identificazione, con metodi attivi, di un ranking dei contenuti proposti, secondo la percezione dei partecipanti. Si tratta di porre semplici domande (la cosa meglio compresa e quella peggio, la più utile e la meno,….

Tale modalità rientra nella prassi comune di alcuni dei formatori e, nella sua estrema semplicità, restituisce un feedback ai formatori, sia proprio lavoro che sul livello di acquisizione dei contenuti da parte dei formandi.  


Data         30/05/2006

Il Progettista




Il Responsabile legale dell’ente

                                                           (Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale)

___________________________
______________________________________
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